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Le proposte della «Terni » all'esame del CdF 

Organizzazione del lavoro 
e investimenti: questi 

i «nodi» delle Acciaierie 
Dopo la riunione dei delegati la piattaforma sarà di
scussa, area per area, dai lavoratori e dai tecnici 

TERNI — Le proposte del sin
dacato in merito alla «Terni» 
verranno discusse nei prossi
mi giorni area per area dai 
lavoratori e dai tecnici delle 
« Acciaierie ». Si conclude co
munque oggi il consiglio di 
fabbrica iniziato ieri nel cor
so del quale sono state di
scusse da parte dei delegati 
le proposte presenti nell'ulti
mo documento della direzione 
aziendale. Investimenti ed or
ganizzazione del lavoro sono 
comunque i temi centrali. La 
nuova divisionalizzazione del
lo stabilimento di viale Brin, 
la questione della siderurgia, 
quella del lamierino magneti
co, dell'inossidabile, delle se
conde lavorazioni. Questi i 
temi da affrontare e sui qua
li il sindacato ha elaborato 
proposte e programmi di in
tervento. 

Le critiche maggiori da par
te . dei delegati sono venute 
fin da ieri mattina riguardo 
« l'eccessiva dilazione nel tem
po degli investimenti, previ
sta dai programmi deìla di
rezione ». Per quel che riguar
da l'inossidabile, ad esempio, 
questi investimenti si protrag
gono fino al 1978'88. Tempi 
troppo lunghi, che non posso
no permettere allo stabilimen
to di esprimere completamen
te le proprie potenzialità pro
duttive. Per l'inox appunto 

sono stati previsti 120 miliar: 
di di investimenti, ma altri 
interventi si rendono necessa
ri anche nel settore del lamie
rino magnetico 

Per le seconde lavorazioni 
la questione è quella dell'ac
quisizione dei nuovi ordini e 
di conquistare nuove fette di 
mercato, e l i problema non è 
come ha detto qualcuno quel
lo di ridurre il personale » 
hanno affermato nel loro in
tervento i delegati, i proble
mi nascono dalla necessità di 
intervenire in merito all'orga
nizzazione del lavoro, per ri
durre i tempi di lavorazione e 
di consegna di prodotti, per 
rinnovare gli impianti produt
tivi. Una buona occasione 
sembra comunque prospet-
infatti, che nel quadro degli 
tarsi per il reparto caldareria 
e condotte forzate. Sembra 
interventi della Cassa per il 
Mezzogiorno siano in vista 
commesse anche per la « Ter
ni». A questo proposito il con
siglio di fabbrica dello stabi
limento è orientato a chiedere 
alla direzione impegni preci
si in merito ad accordi e con
tratti che la direzione potreb
be stipulare con le piccole e 
medie aziende del territorio ». 
«Se arrivassero le commesse, 
dicono al consiglio di fabbri
ca, non si dovrà verificare 
il fatto che alcuni lavori ven

gono dati in appalto a ditte 
del nord invece che ad aziende 
locali ». Queste nuove com
messe — se giungeranno — as
sumono un rilievo particolare 
nell'ambito della siuazione 
produttiva della « Terni ». Per 
i prossimi mesi infatti è previ
sto un generale calo delle 
commesse pari al 20%. Il 
mercato riprenderà invece — 
sempre secondo le previsioni 
— nei primi mesi dell'81. Per 
i prossimi dieci anni, infatti, 
è previsto il complessivo rad
doppio delle produzioni dell' 
inossidabile in tutta Italia. Non 
è escluso — secondo alcuni — 
che la produzione in questo 
settore della stessa Terni pas
serà dalle attuali 200.000 ton
nellate alle 400.000. Si tratta 
di previsioni che comunque do
vranno essere verificate com
pletamente ma il dato della 
probabile espansione di que
ste produzioni esiste ed è si
gnificativo. 

P O P n n o l nKo i*ìcfiJarrìa iriU0~ 

ce la vicenda del rinnovo del
l'amministrazione delegalo del
lo stabilimento il sindacato 
ha riconfermato la richiesta 
già espressa alla Finsider e 
alle partecipazioni statali di 
andare ad un incontro nel qua
le far chiarezza in merito alla 
situazione. 

an. am. 

1 * 

EJ la proposta dei gruppi consiliari PCI e PdUP di Perugia 
• s . . . 

Di quelle terre comunali 
facciamo una cooperativa 
L'odg sarà presentato oggi nel corso della discussione sul programma 'SO-'SS 
L'«idea » riguarda le aree agricole degli ex ospedali riuniti e del disciolto Eca 

PERUGIA — Oggi pomeriggio nuova convocazione del consiglio comunale di Perugia, per continuare la discussione 
sulle proposte programmatiche '80-'85 delia ' giunta, avviate nella precedente seduta con la presentazione del sindaco. 
« Una discussione di grande portata — dice il vice-sindaco Rossi — che dovrà coinvolgere oltre alle forze politiche pre
senti in consiglio, i consigli di circoscrizione, le associazioni di categoria e le forze sociali, per definire insieme le pro
poste per Perugip degli anni ottanta ». L'assemblea consiliare del capoluogo umbro discuterà inoltre vari ordini del 
giorno presentati dai gruppi politici sui problemi del traffico, dei trasporti ATAM, dell'azienda agricola di Collestrada e 

dei salariati agricoli. I grup-

Deciso da Cgil-Cisl-Uil per denunciare raggravarsi della situazione economica nel comprensorio 

Oggi per 4 ore si ferma tutto lo Spoletino 
In consiglio comunale un approfondito esame dei problemi occupazionali che travagliano la zona - Preoccupazione per la ver
tenza Pozzi, dove l'astensione dal lavoro sarà di 8 ore -Approvato un documento da tutti i gruppi consiliari, tranne i missini 

C'è anche una 
«festa d'autunno» 
nei programmi 

dèlia prima 
circoscrizione 

di Terni 
TERNI — La prima circo
scrizione « Tacito » ha ela
borato il programma di at
tività per questo ultimo 
scorcio dell'80. Sono state 
individuate due questioni 
prioritarie per le quali vie
ne auspicato un rapido e 
razionale intervento: il 
problema della scuola me
dia «De Pilis» e la valo
rizzazione dei giardini. 

La cifra, non elevata, 
circa" 62 milioni, stanziati 
dall'amministrazione co
munale per questa circo
scrizione in base alla po
polazione e alla superficie 
territoriale, ha posto il pro
blema di fare delle scelte 
rigorose nell'impiego di 
questi fondi. Per quanto 
riguarda la scuola media 
«De Filis» si è pensato 
«d un'opera di manuten
zione e di ristrutturazione 
come previsto dalle dele
ghe delle circoscrizionL Se
condo punto su cui è ca
duta la scelta della circo
scrizione è quello della va
lorizzazione dei giardini 
che si trovano nel proprio 
ambito territoriale. Questa 
valorizzazione consiste nel 
rimboschimento degli spa
zi verdi e nella ripulitura 
dei giardini di via dei 
Martiri della Libertà. 
- Per novembre è In pro

gramma una «festa d'au
tunno» che vuole essere 
un momento di incontro 
fra il mondo della scuola 
— investendo in prima 
persona circoli didattici — 
e i genitori su un tema 
che tocca tutti molto da 
vicino: la salvaguardia e 
là valorizzazione degli spa
zi verdi. Questi sono gli 
Impegni assunti a breve 
termine. A lunga scadenza 
c'è il progetto di sistema
zione e ristrutturazione 
dell'impianto sportivo di 
via del Raggio Vecchio e 
la palestra della scuola 
media «Dante Alighieri». 
Questa prima bozza dì pro
gramma rivela la volontà 
della circoscrizione «Ta
cito» di essere sempre più 
soggetto di programmazio
ne che superi l'ambito del
le deleghe, capace di indi
viduare le linee di tenden
za della società sulle qua
li intervenire e le situa
zioni di emarginazione e di 
degrado a cui fornire ri
sposte costruttive, in rap
porto continuo con movi
menti ed associazioni con 
cui stabilire rapporti dia
lettici e di collaborazione. 

Belle Arti: 
i docenti 
contrari 

all'istituto per 
le comunicazioni 

visive 
PERUGIA — In un comu
nicato stampa, diffuso ie
ri dal consiglio dei docen
ti dell'Accademia di bel
le arti di Perugia, il con
siglio stesso esprime il 
suo dissenso in merito ad 
una delibera della giunta 
municipale che prevede 
la richiesta al ministero 
della Pubblica Istruzione 
di creare a Perugia un 
« istituto superiore per le 
industrie artistiche spe
cializzato nel campo della 
comunicazione visiva». Ta
le decisione, tra l'altro, si 
legge nel comunicato, è 
stata presa in assenza 
dell'assessore alla Cultura 
di Perugia. 

Il dibattito tenuto dai 
docenti ha anche fatto 
emergere altri punti di dis
senso verso questa delibe
ra. Il provvedimento ap
pare calato dall'alto — si 
legge nel comunicato — se 
risulta essere stato solle
citato e richiesto da al
cuna istituzione culturale 
o educativa pubblica. La 
decisione è stata delibera
ta senza il necessario 
coinvolgimento e l'opportu
na consultazione delle for
ze delle istituzioni cultu
rali della città a comin
ciare da quelle più diret
tamente interessate. 

Per quanto riguarda le 
motivazioni addotte dalla 
giunta — continua il co
municato — per giusti
ficare il provvedimento. 
questo consiglio rifiuta le 
connotazioni con cui si de
linea l'attività didattica 
espressa nell'accademia e 
in particolare ritiene che 
questa istituzione debba 
impartire una formazione 
non esclusivamente «este
tico-culturale» ma anche 
pratico-professionale per 
l'esercizio delle arti vi
suali. Cosa, questa ben 
nota agli amministratori 
degli enti locali, che di
mostrarono grande inte
resse e concreta disponi
bilità quando fu loro pre
sentato un programma di 
ristrutturazione non più 
tardi di un anno fa. 

SPOLETO — La situazione e-
conomlca dèlio Spoletino è 
stata oggetto di un serio e 
approfondito esame del con
siglio comunale riunito «nel 
momento in cui cassa inte
grazione e minaccia di licen
ziamenti pesano sulle mag
giori fabbriche locali. Per 
questo sono in corso da set
timane agitazioni e scioperi e 
la lotta dei lavoratori tocche
rà oggi il suo punto più alto 
con lo sciopero comprenso-
riale di 4 ore (otto ore alla 
Pozzi) unitariamente procla
mato dalla federazione CGIL, 
CISL, UTL. 

- Al consiglio comunale il. 
compagno assessore Roscini ' 
ha compiuto una disamina 
della situazione dei vari sta
bilimenti ponendo anche l'ac
cento su alcune prospettive 
positive nei settori tessile, 
chimico, poligrafico e carroz
ziere, pure in presenza di 
difficoltà di vario ordine Più 
complessa e preoccupante è 
la situazione alla Pozzi per il 
comportamento della direzio
ne aziendale e per la difficol
tà di individuare perfino la 
proprietà. ..,..-. .. -.._.. 

E* questo un problema po
litico che va affrontato, come 

• ha sottolineato anche il sin
daco compagno Conti, dal 
governo che deve individuare 

- i modi di risanamento del 
. gruppo Pozsi-Liquigas-Sai, ed 

assicurare ^ l'attuazione di 
piani di riconversione che 
garantiscano la piena occupa
zione. Si tratta di grossi 
problemi per la soluzione dei 
quali è necessaria la mobili
tazione di tutti i cittadini e 
di tutte le forze politiche ed 
economiche a fianco dei la
voratori che stanno combat
tendo una dura lotta, come 
ha rilevato il capogruppo 
comunista Dello Storto. 

Molto critico sull'operato 
della direzione-Pozzi il con
sigliere de senatore De Caro
lis che si è dichiarato d'ac
cordo per portare la vertenza 
.-mi tavolo del governo e più 
precisamente al ministro del
l'Industria per il rispetto 
degli impegni ' a suo tempo 
assunti dalla Liquigas. 

Un discorso, quello di De 
Carolis, di segno diverso da 
quello del suo collega di 
gruppo Ceccaroli che aveva 
incautamente affermato che 
si cerca di far risaltare le 
carenze del centro per na
scondere le inadempienze lo
cali. n dibattito, nel quale 
sono intervenuti anche i so
cialisti Calai e Lisci, il so
cialdemocratico - Accanii, il 
repubblicano Spampinato ed 
altri consiglieri, si è concluso 
con la votazione di un docu
mento approvato da tutti i 
gruppi con l'astensione mis
sina, nel quale, confermato il 
concreto sostegno del consi
glio comunale ài lavoratori 
colpiti dalla cassa integrazio
ne ed il suo impegno di ana
lisi e di proposta sui pro
blemi economici del com
prensorio, denuncia il com
portamento provocatorio dei 
dirigenti del gruppo Poz-
tì-Glnori che puntano alla li
quidazione degli stabilimenti 
di Spoleto, Modena e Novara 
ed invita il governo ad avvia
re rapidamente un intervento 
risolutorio dell'intero pro
blema Liquigas 

g.t. 

Oggi 
dalle 17 
trasporti 
pubblici 

fermi 
a Perugia 

PERUGIA — Trasporti bloccati a Perugia 
oggi dalle 17 fino al termine del servizio, 
per . lo sciopero indetto dal consiglio 
aziendale dell'ATAM. La decisione è stata 
presa a conclusione dell'assemblea del 
personale dell'azienda, nel corso della 
quale il sindacato ha riferito sull'esito 
delle trattative avviate con l'amministra
zione comunale di Perugia e con la com
missione ammìnistratrice dell'azienda. -

L'assemblea ha concordato con le se
greterìe regionali della CGIL-CISL-UIL, 

con il sindacato trasporti e con il CAS,' 
che la forma di lotta portata avanti sino 
ad ora (blocco degli straordinari) se pro
lungata nel tempo, avrebbe creato parti
colari disagi agli utenti (in . particolare 
lavoratori e studenti) ed ha deciso di pas
sare ad altre forme di lotta proclamando, 
intanto, lo sciopero di oggi in occasione 
della riunione del consiglio comunale. ' 

. E' stata poi confermata l'assemblea del 
personale per domani sera alle 21, in 
occasione della quale verrà nuovamente 
fatto il punto sulla vertenza. 

pi consiliari del PCI e del 
PdUP partecipano alla di
scussione sulle dichiarazioni 
programmatiche presentando 
un proprio ordine del giorno 
riguardante i problemi agri
coli; il contributo risulta im
portante dato il particolare 
rilievo che assumono le que
stioni agricole in relazione al
le deleghe regionali, alle ter
re acquisite dal Comune in 
conseguenza del disciolto 
ECA, e degli ospedali riuniti 
di Perugia, all'applicazione 
delle leggi regionali sullo 
scioglimento degli altri istituti 
di assistenza e beneficienza, 
nonché sul recupero produtti
vo delle terre incolte e mal-
coltivate. -

Il Comune di Perugia, in 
fatti, ha da tempo posto l'esi
genza di definire una propria 
linea di «politica economica 
ed agricola », al fine di supe
rare i tradizionali interventi-
tampone e la conseguente oc
casionatila nell'iniziativa sul
le questioni economiche, per 
questo è uno dei pochi co
muni ad avere istituito uno 
specifico dipartimento econo
mico. 
I gruppi consiliari del PCI 

e del PdUP nel loro ordine 
del giorno riaffermano la vo
lontà di° salvaguardare l'in
tegrità patrimoniale delle ter
re pubbliche acquisite e da 
acquisire, allo scopo di ele
varne il ruolo specifico di 
rilancio e propulsione delle 
attività agricole e di più am
pie possibilità produttive e 
occupazionali nel quadro co
munale e comprensoriale. Si 
ribadisce inoltre l'esigenza, 
sempre nell'ordine del giorno 
del PCI e del PdUP, che 
per meglio adempiere ai nuo
vi compiti amministrativi è 
necessario attrezzare nei tem
pi espressamente tecnici, cioè 
brevi, un apposito servizio do
tato di mezzi e personale 1-
donei, nell'ambito delle com
petenze affidate al diparti
mento dell'economia. 

Ed - inoltre occorre che i'am-. 
ministrazlohe comunale si av
valga dell'assistenza tecnica 
dell'ente regionale di svilup
po agricolo, e della disponi
bilità della comunità monta
na - « Monti del Trasimeno » 
ad assumere in parte o del 
tutto le competenze delegate 
in agricoltura come previsto 
dalla legge del dicembre 1971. 
Ma il punto centrale della 
proposta - dei gruppi • PCI-
PdUP è quello che assieme 
all'elaborazione in atto di un 
piano d'assetto aziendale e 
di potenziamento colturale e 
zootecnico delle terre degli 
ex-ospedali riuniti ed ECA sia 
disposta la costituzione di una 
idonea azienda cooperativa, a 
cui affidare la gestione delle 
terre e degli annessi agricoli, 
e che la predetta struttura 
cooperativa possa rappresen
tare un valido strumento di 
gestione autosufficiente e red
ditizia. nonché di futura ag
gregazione delle terre che 
l'amministrazione avrà dallo 
scioglimento degli altri isti
tuti di assistenza e benefi
cienza. Per meglio assolvere 
ad uno specifico ruolo di ri
lancio e propulsione delle at-

I tività agricole e zootecniche, 
I nella cooperativa — continua 
, l'odg PCI-PdUP — possono 

non solo confluire i salariati, 
i mezzadri e gli affittuari 
delle terre comunali, ma an
che i privati coltivatori e im
prenditori agricoli, che inten
dano affidare per la condu
zione 1 propri fondi, o asso
ciarsi all'uso degli impianti 

Inoltre i mezzadri e gli af
fittuari che non ritengono di 
aderire alla conduzione, in co
mune delle terre con la coo
perativa, siano associati al 
piano generale colturale e al
l'uso in compartecipazione de
gli utili e dei costi dei ser
vizi messi a disposizione dal
l'azienda. .= - • • • • • 

Alberto Sframaccioni 

Il dott.Purpurei del SIM di terni 
interviene sul «caso» Munzi 

« Scandalizzarsi 

ma non basta » 

TERNI — «E* giusto scan
dalizzarsi se un paziente fi
nisce in manicomio crimina
le. E* giusto creare del "co
mitati" che lavorino e mobi
litino l'opinione pubblica per 
chiederne la liberazione. Ma 
sarebbe riduttivo fare solo 
questo se allo stesso tempo 
non si riesce a capire, non 
si riesce a penetrare net mec
canismi che hanno scatenato 
quanto è successo preceden
temente ». A parlare cosi è 
il dott. Massimo Purpura. psi
chiatra al servizio di Igiene 
mentale di Terni, che fino dal 
1972 era in stretto contatto 
con Mario Munzi, il paziente 
del SIM rinchiuso nei giorni 
scorsi nel manicomio crimi
nale. Capire cosa è succes
so prima, quindi, e trovare 
il modo, poi, di assicurare 
al « paziente » la capacità-
possibilità di « gestire il pro
prio rapporto con la società ». 

Una prima riflessione si 
impone allora per chiunque 
oggi voglia sviluppare il di
battito che su queste colon
ne è nato: quello in merito 
al ruolo e alla funzione degli 
operatori sanitari. Sarebbe ri
duttivo continuare a discutere 
in astratto • della questione 
«malattia mentale» senza ri
flettere, prima, della parti
colare situazione che lega fra 
loro « pazienti e operatori ». 
E sarebbe forse anche inutile 
farlo prescindendo dalla si
tuazione reale nella • quale 
questi si trovano a dover o-
perare. . . . . , • > 

« Prima dell'entrata in vi
gore della legge 180 — dice 
ancora Purpura — il nostro 
obiettivo era sostanzialmente 
chiaro: distruggere il "mani
comio". Oggi il "manicomio" 
se non distrutto è per lo me
no teoricamente chiuso. Biso
gna quindi cercare nuove so
luzioni, nuovi rapporti con il 
territorio e la società. Farlo 
però è estremamente diffici
le». E' una strada nuova. 
dove non esistono indicazioni 
precise, in merito alla quale 
soprattutto non esiste — co
me affermano gli stessi ope
ratori — « un progetto col
lettivo rispetto il quale ognu
no possa muoversi nel suo 
settore specifico». 
; Dall'esperienza di. .questi 
anni, per altro, è emèrso che 
non si può scindere il «ser
vizio » dal resto della città. 
« L'integrazione sociale del 
paziente è l'obiettivo ». dice 
ancora Purpura, « in alcuni 
casi ci si è riusciti, ma oc
corre comunque l'appoggio 
della società per portare a-
vanti questo processo ». La 
realtà inoltre tròppo spesso 
si dimostra ben diversa da 
come si vorrebbe che fosse. 

« Al repartino — dicono ad 
esempio alcuni — difficilmen
te si riesce veramente ad 
aiutare il paziente». All'in

terno del reparto 1 problemi •' 
strutturali e organizzativi so
no molti. Convivono al auo 
interno situazioni « croniche » . 
e situazioni «acute». Pazienti 
che vivono una fase ormai 
stabilizzata della loro malat
tia e pazienti che invece ne
cessitano di particolari atten
zioni da parte degli assistenti. 
C'è promiscuità tra uomini e 
donne ospitati nella struttura 
con i conseguenti problemi — 
anche di organizzazione spic
ciola — che scaturiscono. 

Rimane infine irrisolto— • 
cosi come in tutte le altre 
strutture di questo tipo in 
Italia la questione del «Qp-
sa fare rispetto alla malat
tia mentale"». « Passata la . 
fase degli slogan — afferma. 
ancora Purpura — (la ma
lattia mentale causata dalla 
società e dalle sue contrad
dizioni; la malattia mentale 
come elemento rivoluziona
rio) si comincia ora ad en
trare nello specifico del pro
blema. E' aperta la questìo-
I l e U c i l u ^ u i i o ^ u ^ v i i i ^ - u p u -
ratore del rapporto paziente-
famiglia». 

Da queste considerazioni 
scaturisce quindi la proposta 
degli operatori del SIM di 
Terni di procedere verso una 
ristrutturazione dell'intervea-
to. Una richiesta che non na
sce da velleità burocratiche 
ma dalle necessità concrete. 
L'utilizzazione di posti letto 
all'interno della struttura 
ospedaliera potrebbe essere 
un primo passo, ma da solo 
non sarebbe certo decisivo. 
E* anche vero che un ruolo 
di primo piano nella soluzio
ne della questione dovrà es
sere giocato anche dagli enti : 
locali e dalle forze sociali. 

L'episodio di Vallestretta, 
dove gli abitanti fecero una 
petizione di protesta in me
rito - alla creazione di una 
« comune » di ex pazienti, è 
un precedente di cui bisogna 
tenere conto. « E* anche ve
ro —dicono ancora — che 
non bisogna cadere in errori 
simili a quelli fatti in passa
to. La risposta ai problemi 
prima veniva riversata tutta 
nei sociale. Oggi si è cam
biata la tendenza, ma lascia
re tutto nelle mani dei tec
nici sarebbe ugualmente uno 
sbaglio». -

n compito che di fatto ai ; 
chiede all'operatore di svol
gere è tutt'altro che agevole. 
Ricomporre i tanti e pezzet
t i» della personalità del pa
ziente, non solo trovandogli 
— quando poi ciò è possìbi- • 
le — una casa e un lavoro. 
Per riuscire occorrono appog
gi, solidarietà, impegno. ; 

«Con Munzi — dicono an-, 
cora al SIM — si poteva fa
re forse di più. Ma una ri
cerca nella quale siamo an
cora impegnati». 

Angelo Ammonti 

Primi 
importanti 

risultati 
nella 

campagna 
di tesseramento 

Continua la mobilitazione in tutta la regione dei cc-
; munisti, dei dirigenti di partito, degli amministratori, dei 
drigenti degli organismi di massa per la campagna di tes
seramento al PCI e alla FGCT per 11 1981. Già molte sezio
ni hanno raggiunto risultati di grande significato: fra que
ste segnaliamo quella di San Valentino a Terni che ha 
già raggiunto il 33 per cento con 50 tesserati su 150, e la 
sezione di Penna in Teverina con il 20 per cento dell'obiet- ; 
tivo. Molte altre sezioni hanno già superato il 10 per ceti- • 
to. Ricordiamo a tutti i compagni e ai segretari di sezione : 
di comunicare quotidianamente in Federazione o diretta
mente alla nostra redazione tutte le notizie e i dati si- . 
gnificativi sulla campagna di tesseramento. -> 

Intanto continuano in tutta la regione iniziative dal 
partito sui temi del tesseramento, della situazione politica 
nazionale. Ieri si sono svolte assemblee a Sterpete di Fo» --
Ugno e alle Grandi Officine. Oggi segnaliamo, fra le tt- ; 
tre. quelle di Marsciano con Rosanna Abbati, di Sant'Era- • 
elio con Alba Scaramucci e di Castel Ritaldì con Reni- , 
gio Palmi 

A Pian di Massiano per cinque giorni in bella mostra i prodotti dell'artigianato artistico 

Una fiera di Ognissanti più «umbra Forse 
PERUGIA — Una fiera di 
Ognissanti più « umbra »? 
Forse. Se per «più umbra> 
si intende una manifestazione 
1980 maggiormente legata alle 
caratteristiche economiche e 
culturali della Regione. E, 
comunque, a Pian di Massia
no per cinque giorni (fino ai-
ranno scorso erano quattro) 
dalle 16,30 del primo no
vembre, giorno dell'inaugura
zione. al 5 i prodotti dell'ar
tigianato artistico saranno in 
prima fila a fare bella mo
stra di sé. 

Ad essi verrà riservato il 15 
per cento dei posti disponibi
li. Gli altri verranno cosi 
suddivisi: 333 spetteranno ad 
articoli da regalo, oggetti de
corativi e merce varia, men
tre US saranno i posti riser
vati oltreché all'artigianato 

artistico a libri ed articoli 
casalinghi. 

Le novità di una fiera che 
nuova non è, visto che si fa 
dal lontano 1266, sono state 
annunciate ieri nel corso di 
una conferenza stampa dal
l'assessore al Commercio del 
Comune di Perugia, Carlo 
Giacché. 

E" stato diminuito fi nume
ro degli ambulanti, al loro 
posto ci saranno invece per 
la prima volta un liutaio e i 
tessuti «inediti», fatti con i 
telai di una volta in una pic
cola azienda di Perugia, 
«scoperta» in occasione del
la fiera. Non è escluso che a 
partire dal prossimo anno 
sari il centro della citta, ma
gari l'atrio del palazzo dei 
Priori, ad ospitare la parte 
della manifestazione dedicata 

all'artigianato artistico; su I legno, del vetro, ecc. Come 
994 domande sono state ac
colte 451, di cui 53 di opera
tori del comune, 125 di ope
ratori della provincia e 274 
sorteggiate " tra gli operatori 
residenti nel territorio nazio
nale. 

«Quella di quest'anno — 
ha detto Giacché — è la ter
za rassegna dell'artigianato 
umbro, visto fi grande con
senso ottenuto nelle due pas
sate edizioni ». Ci sono poi 
quegli artigiani «in erba». 
cosi numerosi nella nostra 
regione e che diffìcilmente 
trovano spazio per esporre le 
proprie proposte: il comune 
di Perugia sta lavorando per
ché sin dal prossimo anno a 
Pian di Massiano ci sia posto 
anche per loro: gli « invento
ri» del ferro battuto, del 

dire, insomma, che a dieci 
anni dall'avvento in Umbria 
della Regione l'artigianato ar
tistico sta progressivamente 
«riscattandosi». A differenza 
con quel lontano 1500, quan
do la politica dello stato 
pontificio degradò i prodotti 
artistici della regione sino a 
farli scomparire. 

Una fiera, quella di Ognis
santi. dunque, punto di pas
saggio fondamentale delle 
trasformazioni dell'economia 
perugina ed umbra. La storia 
della manifestazione, sicura
mente la più antica del cen
tro Italia ed anche la più 
importante dal punto di vista 
mercantile trovandosi al cro
cevia di Roma, Civitavecchia. 
Ancona, è stata ora raccolta 
in un libro di ricercatori e 
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studiosi dell'Università di. Pe
rugia e della biblioteca Au
gusta. 

La copertina riporta l'anti
co statato del 1266. «Una ri
cerca — è scritto nella prefa
zione del volume — che oltre 
a proporre nuove linee di 
lettura deOa fiera, può anche 
essere utile struroenlp per le 
categorìe specifiche del mon
do produttivo economico ». 
« Infatti — prosegue Laura 
Ponzi Bonomi nella prefazio
n e — come dalla parte più 
propriamente storica del la
voro emrge la grande reces
sione economica, politica e 
culturale che dal 1500 all'uni
tà dltalia nasconde Perugia 
e l'Umbria dal resto dell'Eu
ropa, cosi a compimento di 
un decennio di impegno poli-
Uco regionale e «n'aprirsi di 

una nuova legislatura, fe -
pubbhcazìone di questo line» • 
vuole essere un segno dì co» " 
me la città stia, sempre più 
acquisendo 3 diritto non sili» -, 
di conoscere ma. come am
ministrazione pubblica, areno „• 
m rispondere quale soggetto -, 
attivo alle esigerne del mon
do produttivo. ed,-. economi- -. 
co». ' -'-- .'•,.---, r- \ v 
. E, infine, riferendosi ai .•» 
giochi che in antica data a-_~ 
nimavano la fiera; ora sosti- * 
tuiti da colorati baracconi: 
«La storia contribuisce al . . 
progetto per 9 futuro eba, ; 
per dirla con Sanguineti. con -
la festa, altro aspètto dafia ; 
fiera, la cultura celebra il 
proprio litui no aBa nakwa». \ 

Paola Sacchi 
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